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Il presidente consulta i partiti minori ed espone 
un'ipotesi di «esecutivo snello» con tecnici e politici 
Il socialista Amato spinge per rincarico al leader psi 
ma c'è il nodi La Malfa e di lotti: «È sconsigliabile» 

Vénti ministri per un «governo misto 
La ricetta di Scalfaro alle prese con il «caso Craxi» 

» 

Governo snello, con una ventina di ministri compe
tenti, scelti tra i politici e i tecnici. Ma con quale pre
sidente del Consiglio? Al Quirinale, Scalfaro chiede 
ai gruppi misti e alla Svp valutazioni sul «caso Craxi» 
e suila fuga di notizie. Amato: «È ininfluente». La lot
ti: «Ma l'incarico è sconsigliabile». La Malfa: «Si rom
pa col passato». Il presidente annuncia di voler chie
dere ai partiti una riflessione sulla questione morale. "; 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. Piccoli piccoli. ' 
Tanto piccoli da dover mettersi •: 
insieme nel gruppo misto alla -• 
Camera e al Senato. Ci sono :.. 
dentro anche i parlamentari / 
della Sud Tiroler Volkspartei, ì-
anche se questi sono saliti per 
proprio conto al Quirinale. Ma ;>. 
per quanto piccoli, i loro voti ;, 
45 giorni fa sono stati in qual- -
che modo determinanti nell'e
lezione del presidente della ; 
Camera, e si .sa che proprio ; 
avendo acquisito questo ruolo . 
Oscar Luigi Scalfaro ha potuto , 
poi scalare il Colle. Oggi quei 
voti, per quanto svincolati da K 
ogni disciplina, possono con
tare nella formazione del nuo
vo governo se il quadro politi- • 
co dovesse frantumarsi ulte
riormente. Sarà per la ragione ' 
sentimentale, sarà per quella L 
politica, sarà anche perchè j 
erano gli < unici interlocutori ; 
della giornata (le consultazio
ni sono state poi sospese fino a • 
lunedi pomeriggio per non in- '..; 
terferire sulle elezioni ammini- '• 
strative), fatto è che con i più 
piccoli, icn, il capo dello Stato 

e stato largo di propositi e va
lutazioni. «Il presidente ha le 
idee chiare», sottolinea Roland 
Ito, della Svp. E il capo della 
delegazione del gruppo misto 
della Camera, Luciano Caveri. : 
rivela di aver trovato un uomo 
molto determinato: «Vuole pò- ' 
ter dare una nomina a colpo ' 
.sicuro»..-.. .•..,-•-••; - .., 

Con quale presidente del 
Consiglio? Il nome non e affai- : 

; to neutrale. Quello di Bettino 
, Craxi, Scalfaro non l'ha affatto 
: accantonato. Il Psi, del resto, 

insiste nel rivendicare palazzo 
Chigi, a dispetto del terremoto 
di Tangentopoli. «È ininfluente 

. in uno stato di diritto», afferma 
il vice segretario Giuliano. 
Amato: «Ciò che e stato detto 
dai titoli dei giornali su Craxi e 
su un suo coinvolgimento, che 
non c'è in vicende penalmente 
rilevanti, non dovrebbe influire 
sull'evoluzione della vicenda 

' politica». Ma il fatto è che pro
prio la vicenda politica è bloc
cata dalla rilevanza morale del 
caso milanese Per Sc<ilfaro è 
una ragione di più per vederci 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

chiaro, in tutti i risvolti della vi
cenda. Compresa la fuga di : 
notizie segrete da Montecito
rio. Ha raccolto il severo giudi
zio di Caveri («È sciacallag
gio») e il «rammarico» di Riz 
per la «poca correttezza» delle • 
soffiate «esattamente il giorno 
dopo l'inizio delle consultazio-

• ni». E però Caveri rivela pure 
che l'«attenzione particolare» 
del presidente è dettata dalla 
«preoccupazione» che gli scan
dali finiscano per aggravare la '• 
crisi della Repubblica tanto 
che Scalfaro vuole «invitare le 

forze politiche ad una riflessio
ne sull'esigenza di chiarezza e 
trasparenza». Ma quale rifles
sione può essere fatta a pre
scindere dalla soluzione di go
verno? Nilde lotti osserva: 
«L'inchiesta dei giudici milane
si sulle tangenti coinvolge nu
merosi partiti, è vero. Ma ruota 
soprattutto attorno a perso
naggi del Psi». Per questo, e «in
dipendentemente da quello 
che si è letto su Bettino Craxi» e 
dal fatto che siano «irrelevanti 
penalmente», l'esponente del 
Pds ntiene «sconsighabllc un 

mandato al segretario sociali
sta». Né Craxi riceve l'assolu
zione dalla Lega, che pure a 
via del Corso (e, nella De, tra 
gli andreottiani) sono consi
derati cooptabili nella maggio
ranza di governo. Dice l'ideo-

. logo Gianfranco Miglio: «Se 
Bossi gli consiglia di andare al 
mare, io che sono più bonario 
gli consiglio di andare in con
vento per meditarec sul suo 

• nepotismo». . 
- Ma non pesano solo i fatti di 

Milano C'è anche l'esigenza di 
un chiaro segno di novità 

Si parla di un superministero all'economia. Le Regioni ne vogliono abolire quattro 

Il record <i Àndreo^ 
Ma crescono le iniziative per « 
Riuscirà Scalfaro a ridurre il numero dei ministri e 

; dei sottosegretari, giunto a livelli di guardia? Si parla ' 
di un superministro per l'economia (Ciampi?) ; e in
tanto dieci Regioni hanno sollecitato, con appositi 
referendum.'la soppressione di quattro dicasteri:' 
Agricoltura. Industria, Sanità, Turismo. Un altro sug
gerimento di origine referendaria: l'abolizione del 
ministero delle Partecipazioni Statali. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Trentuno ministri, 
68 sottosegretari. E il record di 
cui può fregiarsi il settimo go
verno Andreotti. che trascina 
in questi giorni le sue ultime 
convulsioni in attesa che il ca
po dello Stato prenda le sue 

'decisioni per la formazione del 
nuovo esecutivo. Si sa che •• 
Scalfaro vuole «recuperare» la -
sostanza dell'art. 92 della Co- . 
stituzionc, con la nomina (e ; 
non l'incarico) del presidente ;' 
del Consiglio e dei ministri, % 

' proposti dallo stesso premier ; 

designato e non dalle segrete
rie dei partiti. Ripristino della 
Costituzione scritta, dunque, ' 
rispetto a quella «matenalc» 
sovrapposta negli anni. Al tem

po stesso, l'ipotesi di una sen-
: sibile riduzione del numero 

dei ministri - (un'esplicita ri-
; chiesta in questo senso e venu-
- ta dal comitato «9 giugno» di 
-. Mario Segni, ricevuto pochi 
: giorni la al Quirinale) . . . - . , • . ;" 

• In effetti, con i 31 attualmen
te in carica (anzi, dimissiona
ri) , si è raddoppiato il numero 

> originario dei dicasteri, fissato 
in 15. Ciò è avvenuto, dal do
poguerra ad oggi, attraverso la 
creazione di nuovi ministeri e, 
soprattutto, con l'arbitraria 
moltiplicazione degli incarichi 
«senza portafoglio». Vediamo, 
allora, dove si potrebbe «ag
gredire» questa proliferazione 
eli poltrone, giustificata spesso 

solo dall'esigenza di acconten
tare i diversi partner delle coa
lizioni di maggioranza e le cor
renti interne dei partiti. ; - : • 

L'Iniziativa delle Regio
ni.. Alcuni ministeri sono or
mai svuotati di competenze, 
trasferite da tempo alle Regio
ni Queste ultime hanno fatto 
ncorso all'art. 75 della Costitu
zione, che prevede referen
dum abrogativi anche quando 
lo richiedano cinque Consigli 
regionali. Sono stati il Veneto e 
l'Emilia Romagna ad assumere 
l'iniziativa, cui poi si sono as
sociate altre otto Regioni". L'og
getto è di tutto rilievo, e assolu
tamente inedito: la soppressio
ne dei ministeri dell'Agricoltu
ra, dell'Industria e Commercio, 
della Sanità, del Turismo e 

'] Spettacolo. Una strategia che 
• tiene conto dell'elaborazione 
di un nuovo ordinamento re
gionalistico, giunta a una fase 

. di avanzata elaborazione, al 
termine della scorsa legislatu-

. ra, alla commissione Affari co
stituzionali della Camera. In 
pratica, un rilevante arricchi
mento delle potestà regionali, 
con conseguente sotlra/ione 
di compili al governo centrale 

Né va sottaciuto che la Confe
renza delle regioni ha racco
mandato l'eliminazione di mi
nisteri che attualmente interfe
riscono su competenze regio- • 
nali, suggerendo la formazio-

•'•" ne di direzioni di coordina
mento : presso la Presidenza * 
del Consiglio. È il caso del mi- : 
nistero degli Affari sociali e dei 

•'•,. quello per le Arce urbane, «in-
•": ventati» negli ultimi anni. Nel-
• ; l'uno e nell'altro caso, si tratta 

di soggetti che spendono soldi 
in sovrapposizione alle Regio-

; ni «titolari» delle relative com-
• potenze, i- .-••• •.-;>•. • • . , - - : 

Il referendum sulle Par-
: teclpazlonl Statali. Oltre un , 
milione di cittadini hanno sot
toscritto il referendum, pro-

. mosso dal comitato Giannini 
' con l'adesione di diverse forze 
• politiche, economiche e socia

li, per la soppressione del mi
nistero delle Partecipazioni 

" Statali. L'appuntamento eletto
rale è per la prossima primave
ra, dopo il vagliò della Corte 
costituzionale. Val la pena di 
notare che da molti mesi, do
po la morte di Franco Piga, 
questo dicastero è privo di un 
effettivo titolare Andreotti ne 

ha assunto l'intenm, che si è 
trascinato fino ad oggi senza 
che nessuno sentisse la man
canza di un nuovo ministro 
Discorso quasi analogo si può 
fare per il ministero per il Mez
zogiorno, posto che un altro 
quesito referendario sollecita 
l'abolizione degli. interventi 
straordinari per il meridione. •'.:;• 
• Superminl»tero • econo
mico? L'accorpamento più ri
levante, di cui molto si parla in 
questi giorni, è quello che ri-

, guarda i tre dicasteri economi
ci: Bilancio, Tesoro, Finanze. 
Una misura finalizzata ad una 

• più efficace gestione della po
litica economica in una fase 
assai critica per la situazione fi
nanziaria del paese e le sca
denze a livello intemazionale. 
Per questo «superministero» si 
fa il nome di Azeglio Ciampi, 
governatore della Banca d'Ita
lia. Un'ipotesi subordinata pre
vede di unificare solo Tesoro e 
Bilancio, mantenendo l'auto
nomia delle Finanze. Altra ipo
tesi ancora, l'aggancio delle 
deleghe ora attribuite al mini
stero della Funzione pubblica 
ai titolari del Tesoro e del La
voro. 

Continua a chiederlo il Pds. E 
Giorgio La Malfa avverte che il 
Pri è deciso a mantenere la 
«scelta di fondo» dell'opposi
zione senza «una rottura pro
fonda della continuità politica 
indicata dal paese il 5 aprile». 

Per ora le novità sono po
che, anche se significative. 
Scalfaro è ormai convinto che 
vada restituita autorevolezza al 
governo già nella sua compo
sizione. Ristretta a un numero 
essenziale di ministri, una ven
tina o poco più, come ai tempi 
dei ministeri di Alcide De Ga-
speri. «Sarà un governo snello 
- riferisce Caveri -, senza ec
cessi. E vale anche per i sotto
segretari». E il manuale Cen-
celli, di famosa memoria, ri
schia di finire vieppiù in archi
vio per il «marchio di qualità» 
che il presidente si riserva di i. 
apporre sui decreti di nomina ,; 
dei ministri. «Non firmo - con- ; 
tinua ad avvertire - se non so- A 

• no convinto». Di cosa? Della ; 
competenza di ciascuno. Che ;. 
non significa unvia libera ai : 
tecnici con l'emarginazione • 
dei politici, ma nemmeno il " 

' contrario. Riz parla di un «go-,;. 
verno formato dai partiti, con £ 
qualche tecnico». E la metta 
cosi: «Senza parliti in una de
mocrazia non si può fare nien
te. Con un governo dato in 

i esclusiva ai tecnici ci sarebbe 
un divario tra la volontà del po
polo espressa nelle elezioni e 
quello che i tecnici possono fa
re senza il vincolo della rap
presentanza La soluzione mi
sta può pacificare tutti» 

Tutti chi? È il vero enigma di 
queste consultazioni. Gli inter
locutori di Scalfaro conferma
no che sta «attentamente esa- ' 

: minando il problema della ap- • 
' plica2Ìone dell'articolo 92 del- : 

la Costituzione». Non solo per 
la responsabilità del presiden- f 

;: te del Consiglio nella scelta dei : 
• minisui, ma anche sulla possi-
: bilità di procedere direttamen-
; te alla firma del decreto di no- ì 
• mina del nuovo presidente del ; 
; Consiglio, sottraendo il pre-
:• scelto anche alle convulse trat-
•; tativc sul programma. La parti- ; 
• ta, de quel momento, si gio- ! 
; chereabe in Parlamento con il • 
' dibattito e il voto di fiducia. Ma 
• se è vero che in questo modo ; 
: si agpira il «buco nero» in cui '; 
, sono scomparse tutte lo vec-
• chie maggioranze, è anche ve- ; 
! ro che altissimi sono i rischi : 
che it designato, per quanto ' 
autorevole, non trovi sulla sua ; 
lista dei ministri e sul suo prò-
gramma la maggioranza ne-, 
cessaria. Rischioso per lo stes
so capo dello Stato che, nel ca-

•v- so, vedrebbe bocciarsi una sua 
scelta. Di qui, forse, la pruden-

•', za con cui Scalfaro continua a 
; sfogliare la margherita, «incari-
; co o nomina», e la riserva sui 

tempi stessi della decisione 
, conclusiva. «Si prenderà - dice ' 
•7, Riz - il tempo necessario». Ma- ; 
: gari con un secondo giro di 
- consultazioni, più ristretto, in , 
•cui Individuare e selezionare 
•" alcune ipotesi programmati- • 

che su cui verificare le disponi- ; 
" bilità dei partiti a più ampie 

convergenze • 

Giulio Andreotti 

Ieri un vertice con Andreotti, Forlani e Marini. Il leader dimissionario non vuole partecipare alle consultazioni 

Gava segretario senza raccordo della sinistra de? 

Ingrao insiste: 
«Subito 
una riunione 
della Direzione» 

«Di fronte al rilievo di fatti che hanno sconvolto e emo
zionato tutto il paese, come tutta la vicenda di Tan
gentopoli", e che purtroppo hanno toccato anche 
pezzi del nostro partito, ci sembra essenziale discute- ; 

re di questo negli organi legittimi del Pds». Lo dice e a 
Ancona Pietro Ingrao (nella foto), chiedendosi pole
micamente «come una cosa di questo genere possa 
essere ritardata. Penso - aggiunge - che alla prossima 
riunione di coordinamento, che immagino ci sarà pn;-
sto, noi torneremo a sollevare la domanda che ci s a . 
nel corso della prossima settimana una riunione del'a ; 
Direzione. Anche perché la questione del governo : 

non si può discutere ssparata da queste cose». Sul di
battito interno è intervenutaanche Nilde lotti che ha • 
giudicato «non lineare» la vicenda che ha visto candi
dati «prima Napolitano, poi Rodotà, poi ancora Napo
litano. Una vicenda che continuerà a suscitare discus
sioni». 

L'agenzia Cei: 
«La De tiri fuori 
le sue energie 
migliori» 

È venuto il tempo per la 
De «di un forte sussulto, di • 
fare appello alle energie . 
migliori ;t fuori • da * ogni , 
schema di corrente o di 5 
tessere». È quanto scrive il •' 

——««««««..««««««•.•««««««««««—»««««- - «Sir», servizio informazio- ; 
ni religiose, 1' agenzia di notizie promossa dalla Con- ' 
ferenza episcopale italiana. «Oggi si tratta di ritrovare il * 
gusto di elaborare politica, elaborare contenuti e prò- : 
poste di intervento legislativo e politico, e si tratta di 'l 

recepire nel partito e valorizzare energie, competenze : 
ed entusiasmi non alla carriera, ma al servizio del be- : 
ne comune». «La gente - si legge nell' articolo - ha bi- ;' 
sogno di testimoni, di uomini ricchi di forza interiore, ' 
di specchiata onestà e di lungimiranza, capaci di par-
lare ed agire per la sovrabbondanza del loro cuore», r-
«La scelta del segretario e I' avvio del dibattito con- v 
gressuale devono insomma - ad avviso del Sir - essere ;• 
funzionali ad un disegno organico, a scadenze rigoro
se e precise» , 

A Napoli 
la prima visita 
da presidente 
di Napolitano 

Il nuovo presidente delia 
Camera, Giorgio Napo'i-
tano, oggi in «visita di 
omaggio» alla città di Na
poli. Al mattino, dopo ia 
deposizione di una coro- . 

—_«««««««>.«>__—._ na ai Martiri delle Quattro • 
giornate, Napolitano avrà incontri con la giunta regio- J 
naie, con i capigruppo del consiglio regionale, con le * 
massime cariche della magistratura. Al pomeriggio, i' 
dopo avere incontrato il sindaco e la giunta comunii- -
le, il presidente della Camera vedrà le autorità militari, s 
il Cardinale di Napoli, le rappresentanze delle orga- fi 
nizzazìoni dei lavoratori e degli industriali. Napolitano * 
si recherà infine in visita al Centro recupero dei tossi
codipendenti «La Tenda», nel popolare quartiere Sani
tà. In serata la visita sarà conclusa da un incontro con 
la stampa e la televisione. * •<• -*.„ ',„ 

Sergio 
Berlinguer 
nominato 
consigliere 
distato 

L'ambasciatore • • Sergio 
Berlinguer, sostituito da 
pochi giorni dalia carica • 
di segretario generale del 
Quirinale, è stato nomi
nato consigliere di Stato •' 

~—» « dal consiglio dei ministri. L 
Berlinguer, che era stato il braccio destro di Cossiga, H 
aveva svolto in precedenza le funzioni di consigliere -, 
diplomatico dei presidenti del consiglio Spadolini, « 
Forlani e dello stesso Cossiga. Berlinguer era stato in- : 

dicato come possibile luturo ambasciatore a Londra. 

Cristofori 
assente -
dal Consiglio 
dei ministri 
per una frattura 

A causa di una lieve frat
tura al piede sinistro, l'o
norevole Nino Cristofori-
non ha potuto partecipa
re ieri ai lavon del consi
glio dei ministri. Il sottc>-
segretano alla presidenza 

del consiglio, dopo aver ricevuto i primi soccorsi prev 
so il centro traumatologico di Roma è stato assistito a • 
l'ospedaleS. Anna di Ferrara. '" 

Luigi Bertone 
non è più 
segretario Pds 
di Pavia 

Luigi Bertone, uno degli 
arrestati per -l'inchiesta 
sul Policlinico non è più il 
segretario della federa
zione del Pds di Pavia. Lo 
è stato dal luglio 1990 

— all'11 Apnle 1992. l i 
quella data si è dimesso. 11 9 maggio il comitato fede
rale ha eletto all'incarico di segretario della stessa fe
derazione Romana Bianchi. 

GREGORIO PANE 

Martedì si riunisce la Direzione de per discutere la 
crisi di governo: nel pomeriggio la delegazione scu-
docrociata (ancora non si sa se con o senza Forla
ni) salirà al Quirinale. È una piccola vittoria di De 
Mita: i dorotei, la Direzione non la volevano. Intan
to, un vertice fra Forlani, Gava, Andreotti e Marini ha 
sancito l'accordo nella maggioranza che tre anni fa 
vinse ileongresso: è un «via libera» per Gava. ;•. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Tre anni fa. nel ca-
. tino dell'Eur, una nuova mag-, 
gioranza prese ' il comando 
della De: era formala dalla 
grande tribù dorotea, dagli an-

, dreottiani, da «Forze nuove». 
' La sinistra, allontanala dalla 
segreteria, ebbe la presidenza 
del partito come premio di 
consolazione e simbolo di 
queir-accordo unitario» che in 
realtà non c'è mai stalo, o c'e 
stato a intermittenza. Fu cosi 
che Forlani spodesto De Mita. 

Ieri quella maggioranza - che 
, controlla ì due terzi del partito 
; - è tornata a riunirsi, a palazzo 

Chigi. Applicando alle vicende 
interne la linea che si vuole ap-

: plicare alla formazione del 
nuovo governo. Forlani, Gava 
Andreotti e Marini hanno deci 
so di «partire da quel che e e» 
cioè da se stessi. Puntando al 
I «accordo unitario», naturai 
mente («Credo che per la se 
Sreteria ci sia bisogno di uno 

'sforzo di novità», ripete Mari 
ni),mabcndecisia(arvalere i 

***** > <, 
*+•**•% * 

Ciriaco De Mita 

propri dintti di maggioranza. 
Anlonio Gava segrclano, 

dunque? La partita, per la ven
ta, 6 tutt'altro che conclusa. E 
la soluzione potrebbe arrivare 
soltanto all'inizio della setti
mana prossima, o addirittura a 
parlamentino de in corso. Ma 
la determinazione dorotea è 
ormai fuori discussione, e la 
saldatura con Andreotti suffi
cientemente solida, sebbene 
Mancino tomi a polemizzare 
con le «candidature precosti-
tu ite» che sbarrerebbero la 
strada alle «soluzioni unitarie». 
«Î a disponibilità di Azione po
polare - spiega Prandini, forla-
niano - è certamente orientata 
alla ricerca di una soluzione la 
più unitaria possibile». Parole 
che, nel linguaggio sinuoso e 
allusivo dei dorotei, significa
no che spazi per la trattativa ne 
restano pochi, e che la sinistra 
sarà presto chiamata a sceglie
re se passare all'opposizione, 
o se aggiungere i propri voti a 
quelli della maggioranza. ..• 

La crisi di governo, singolar
mente assente nella gran parte 
delle . dichiarazioni . ufficiali, ; 
gioca naturalmente un ruolo di 

: primo piano. Ieri mattina De 
Mita ha polemizzato con il se
gretario dimissionario, inten
zionato a non partecipare alle 

: consultazioni di Scalfaro. E ha 
chiesto e ottenuto che la Dire
zione si riunisca martedì, pri
ma delle consultazioni. Il pò-; 
mo della discordia è ancora : 
una volta l'interpretazione da -
dare alla linea decisa unitaria-
mente dall'ultimo Consiglio; 
nazionale di meta aprile. Per la ; 
sinistra, spiega Nicola Manci
no, «bisogna prendere atto che -, 
il quadripartito e morto, e 
muoversi di conseguenza»: -
aprendo cioè al Pri e al Pds. :-; 
Per i dorotei e gli andreottiani, ,-
al contrario, si parte da ciò che 
si ha: e cioè il quadripartito. 
Quanto a Forlani, di consulla- , 
zioni non vuol neppure sentir ; 
parlare- «E allora che mi sono " 
dimesso a fare7», dice ai croni

sti lasciando piazza del Gesù 
E a chi gli ncorda la possibilità 
della prorogano, lanciala prò- , 
prio da un forlaniano doc co- : 
me Gerardo Bianco, risponde 3 
divertito: «Gliela faccio vedere f 
io, la prorogano...*. - - • » > ; ; 

L'atteggiamento di Forlani. il ;? 
suo ostentato distacco, costi- -
luiscono per la verità un altro 
enigma* nell'intricato - puzzle 
democristiano. «Forlani si è 
messo nella riserva della Re
pubblica», diceva qualche 
giorno fa un fedelissimo, Pier-
ferdinando Casini. Che signifi
ca? Che l'ex segretario attende 
un posto di ministro? Oche ad
dirittura si prepara in silenzio 
per la poltrona di palazzo Chi
gi? Se quest'ultima ipotesi ap
pare, allo stato, difficilmente 
praticabile, la prima già circola 
negli organigrammi di piazza 
del Gesù che prevedono Gava 
segretario: • Forlani potrebbe 
essere il futuro capodelcgazio-
ne della De nel governo De 
Mila resterebbe presidente Gli 

andreottiani rivendicano una 
vicese,?relcna unica, per Cn-
slofon o Pomicino. Se però 
Spadolini avesse l'incarico, la 
poltrona di presidente del Se
nato fotrebbe andare ad An
dreotti: e allora le vicesegrete
rie sarebbero due, una delle 
quali andrebbe alla sinistra 0 

. addirittura tre, per lasciare ad i 
;• un forianiano (Casini?) il po

sto che, con Forlani segretario, 
era di un gavianeo (Lega). • ., 

E Martinazzoli? Ieri Carlo 
Fracanzani, leader dei «qua-

; ranta» che lo vogliono segreta- r 
rio, per la prima volta ha spo-

T: salo posizioni demitiane: «È 
sul progetto - dice - che devo
no definirsi i rapporti anche al- ;•' 
l'interno della De». La candida- ' 

"tura di Martinazzoli potrebbe ; 
allora presentarsi (come can- e 

'". didatura di tutta la sinistra) nel 'f-
.'. caso in cui in Cn si verificasse |r 
' una spaccatura politica. Ma De -' 

Mita ha già fatto sapere che, in V 
caso di rottura, preferirebbe 
votare scheda bianca . . 

da domenica 7 su rifalla 
tutti i giorni in prima pagina 
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